
GEMMANO
MONDAINO
MONTEFIORE CONCA
MONTEGRIDOLFO
MONTESCUDO- MONTE COLOMBO
MORCIANO DI ROMAGNA
SALUDECIO
SAN CLEMENTE                                    Provincia di Rimini

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 30 Seduta del 29/11/2021

OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA PER IL SUPPORTO ALLA CANDIDATURA DEI 
FENOMENI CARSICI GESSOSI DELL’EMILIA-ROMAGNA ALLA WORLD HERITAGE LIST 
DELL’UNESCO. APPROVAZIONE.

L’anno duemilaventuno, il giorno ventinove del mese Novembre alle ore 18:30, presso la Sala 
consiliare del Comune di San ClementeEx Lavatoio di Morciano di Romagna, si è riunito il 
Consiglio dell'Unione.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Sigg.ri Consiglieri a 
norma di legge, risultano all’appello nominale:

N. Nominativo Ente 
Rappresentato

Presenza N. Nominativo Ente 
Rappresentato

Presenza

1 COLONNA 
FILIPPO

Gemmano Assente 13 GRILLI 
LORENZO

Montegridolfo Presente

2 CAVALLI 
MANUEL

Gemmano Presente 14 DI PAOLI 
DAVIDE

Montegridolfo Assente 
Giust.

3 TIENFORTI 
MANUEL

Gemmano Assente 15 SANCHINI 
LUCA

Montegridolfo Assente 
Giust.

4 SICA FILIPPO Montefiore-Conca Presente 16 RIPA GUIDO Morciano di 
Romagna

Presente

5 BERTUCCIOLI 
MONICA

Mondaino Assente 
Giust.

17 AGOSTINI 
ANDREA

Morciano di 
Romagna

Presente

6 RAMAIOLI 
FIORETTA

Mondaino Presente 18 BELLOPEDE 
ANTONIO

Morciano di 
Romagna

Presente

7 CASTELLARI 
ELENA

Montescudo - 
Monte Colombo

Assente 
Giust.

19 CECCHINI 
MIRNA

San Clemente Presente

8 GOZZI 
RUGGERO

Montescudo - 
Monte Colombo

Presente 20 TAGLIABOSCHI 
FIORELLA

San Clemente Assente 
Giust.

9 TORDI SIMONE Montescudo - 
Monte Colombo

Presente 21 CASAMENTI 
SABRINA

San Clemente Presente

10 GIORGI 
MASSIMO

Mondaino Presente 22 POLIDORI 
DILVO

Saludecio Presente

11 MAZZI SIMONE Montefiore Conca Assente 
Giust.

23 DI PASQUA 
GIOACCHINO 
GIUSEPPE

Saludecio Presente

12 FORLANI 
MASSIMILIANO

Montefiore Conca Presente 24 SANCHINI 
GIUSEPPE

Saludecio Assente 
Giust.

Tot. Presenti N. 15 Tot. Assenti N. 9
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio dell'Unione, Dott. Gioacchino Giuseppe Di 
Pasqua.
Su disposizione del Presidente, ai sensi dell’art.38 del vigente statuto, partecipa con funzioni 
verbalizzanti il Vice Segretario Reggente Dott. Lorenzo Socci.
La seduta è Pubblica.  
Nominati scrutatori i Signori: RAMAIOLI FIORETTA, BELLOPEDE ANTONIO, CASAMENTI 
SABRINA.



Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto 
all’ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il T.U.EE.LL.  n.267/2000;
Viste le circolari del Ministero dell’Interno n.17102 del 7/6/1990 e n.7/2000 del 11/10/2000;

Premesso che sulla proposta effettuata da AREA AMMINISTRATIVA sono stati espressi i seguenti  
pareri allegati alla delibera:

 il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica:
Parere Favorevole

 il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile:
Parere non dovuto

ai sensi dell’art.49 del T.U.EE.LL. approvato con D. Lgs. 18/8/2000, n.267, come modificato 
dall’art. 3 comma 2 lettera b) del  D.L. n. 174/2012 convertito nella legge 213/2012.

Vista la seguente proposta di deliberazione:
Illustra il Consigliere Cavalli in quanto Gemmano è il comune interessato all’interno del territorio 
dell’Unione.
Interviene il sindaco Grilli chiede ragione della proposta consiliare in merito alle competenze 
dell’Ente, risponde il vicesegretario evidenziando un confronto con la Regione sul punto, la quale, 
ha chiarito che vi sono ragioni tecniche e simboliche, tecniche perché comunque Gemmano è 
parte dell’Unione Valconca, simbolica in quanto è opportuno che la candidatura pervenga da tutti 
gli enti del territorio.
Non essendovi altri interventi si procede alla votazione con la nuova metodologia prevista nelle 
recenti modifiche statutarie, sulla proposta di deliberazione, in forma palese per appello nominale, 
che sortisce il seguente esito:

FAVOREVOLI n. 15 corrispondente al punteggio di 68,58
ASTENUTI nessuno
CONTRARI nessuno

Il Consiglio pertanto

DELIBERA

di approvare integralmente la proposta di deliberazione.

Inoltre, 

- stante l’urgenza di dar corso al provvedimento,
- posta ai voti la proposta di immediata eseguibilità,

con voti espressi per alzata di mano, il cui esito è il seguente:

FAVOREVOLI n. 15 corrispondente al punteggio di 68,58
ASTENUTI nessuno
CONTRARI nessuno

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, quarto 
comma, del D.Lgs. n. 267/2000.
Il Consiglio termina alle ore 20:15.



GEMMANO
MONDAINO
MONTEFIORE CONCA
MONTEGRIDOLFO
MONTESCUDO- MONTE COLOMBO
MORCIANO DI ROMAGNA
SALUDECIO
SAN CLEMENTE                                    Provincia di Rimini

AREA AMMINISTRATIVA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO
n. 38 del 24/11/2021

OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA PER IL SUPPORTO ALLA CANDIDATURA DEI 
FENOMENI CARSICI GESSOSI DELL’EMILIA-ROMAGNA ALLA WORLD HERITAGE LIST 
DELL’UNESCO. APPROVAZIONE.

Richiamate:
- la richiesta della Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna (FSRER), 

formalizzata con Nota del 01/12/2016, PG.2016.0747800, alla Regione Emilia-Romagna di 
farsi promotrice della proposta di inserimento di alcuni fenomeni carsici gessosi dell’Emilia-
Romagna nella “World Heritage List” dell’UNESCO;

- la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 2273 del 21/12/2016 che 
manifesta la volontà della Regione di perseguire l’obiettivo dell’inserimento delle aree 
gessose nella World Heritage List dell’Unesco e l’impegno a provvedere alla approvazione 
di un protocollo di intesa, da proporre per la sua sottoscrizione ai soggetti interessati, 
contenente gli obiettivi, le azioni, i tempi, le specifiche responsabilità e gli impegni in termini 
di risorse umane, finanziarie e strumentali per attuare il percorso di candidatura per 
l’inserimento delle aree gessose della Emilia-Romagna nella “World Heritage List” 
dell’UNESCO;

- la richiesta avanzata dal Direttore Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Emilia-Romagna alla Commissione Nazionale italiana per l’UNESCO, di iscrizione 
nella “Tentative List” Italiana delle aree carsiche gessose dell’Emilia- Romagna, Prot. n. 
PG/2018/0028872 del 17/01/2018;

- l’accoglimento della su citata richiesta da Parte del Consiglio Direttivo della Commissione 
Nazionale Italiana per l’UNESCO (CNIU), che ha deciso di iscrivere in data 24 gennaio 
2018 il sito “Evaporite karst and caves of Emilia Romagna Region” alla lista propositiva 
italiana del Patrimonio Mondiale UNESCO;

- l’avvenuta iscrizione, a far data dal 31 gennaio 2018, alla “Tentative List” Italiana del sito 
“Evaporite karst and caves of Emilia Romagna Region”;

- la Determinazione n. 12029 del 25/07/2018 del Direttore Generale Cura del Territorio e 
dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, che ha istituito il Gruppo di Lavoro Tecnico 
Scientifico (GdL), composto da esperti nominati su indicazione di Enti e strutture 
depositarie delle necessarie conoscenze tecniche e scientifiche sul tema in oggetto, con il 
compito di predisporre la documentazione tecnico-scientifica da sottoporre agli organismi 
preposti, nazionali e internazionali, e di fornire proposte a sostegno del perseguimento 
dell’obiettivo, nonché di contribuire all’approfondimento di tutte le tematiche tecnico 
scientifiche inerenti la candidatura;

- la Determinazione n. 17425 del 22/08/2021 del Direttore Generale Cura del Territorio e 
dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, che ha rinnovato il Gruppo di Lavoro Tecnico 
Scientifico per ulteriori tre anni;

premesso che:



in data 27/04/2020 è stato registrato con repertorio della Regione Emilia-Romagna n. 149 il 
protocollo d’intesa per il supporto alla candidatura dei fenomeni carsici gessosi dell’Emilia-
Romagna alla World Heritage List dell’UNESCO, nel seguito denominato “protocollo”, sottoscritto 
dai rappresentanti dei seguenti Enti:

- Regione Emilia-Romagna;
- Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano;
- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Orientale;
- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Romagna;
- Città Metropolitana di Bologna;
- Provincia di Ravenna;
- Provincia di Reggio Emilia;
- Nuovo Circondario Imolese;
- Unione dei Comuni Savena-Idice;
- Unione della Romagna Faentina;
- Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano;
- Comune di Castelnovo ne’ Monti (RE);
- Comune di Ventasso (RE);
- Comune di Villa Minozzo (RE);
- Comune di Borgo Tossignano (BO);
- Comune di Casalfiumanese (BO);
- Comune di Fontanelice (BO);
- Comune di Pianoro (BO);
- Comune di San Lazzaro (BO);
- Comune di Zola Predosa (BO);
- Comune di Brisighella (RA);
- Comune di Casola Valsenio (RA);
- Comune di Riolo Terme (RA);

preso atto che il protocollo, oltre a manifestare l’impegno degli Enti sottoscrittori a sostenere e a 
supportare in ogni sua fase la candidatura delle aree gessose inserite nella “Tentative List” italiana, 
individuava una cartografia che comprendeva le aree candidate dei territori degli Enti firmatari;

considerato:
che nel corso della preparazione della documentazione di candidatura, il cui processo è ancora in 
itinere, è emersa, da parte del Gruppo di lavoro tecnico scientifico l’opportunità di estendere la 
candidatura stessa anche a porzioni del territorio regionale precedentemente non considerate, allo 
scopo di rafforzarne il valore includendo aree carsiche gessose di massima importanza scientifica, 
quali quelle della bassa collina reggiana, della media collina riminese oltre che modificare 
parzialmente le aree già precedentemente indicate;

che gli Enti interessati dalle nuove proposte di estensione sono:
- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale;
- Unione Colline Matildiche;
- Unione Tresinaro – Secchia;
- Comune di Albinea (RE);
- Comune di Scandiano (RE);
- Comune di Vezzano sul Crostolo (RE);
- Comune di Viano (RE);
- Unione Valli Reno Lavino Samoggia;
- Comune di Sasso Marconi (BO);
- Provincia di Rimini;
- Unione dei Comuni Valmarecchia;
- Unione dei Comuni Valconca;
- Comune di Gemmano (RN);
- Comune di San Leo (RN);



preso atto che pertanto anche questo Ente è interessato dalla proposta di estensione della 
candidatura, vista, in particolare, all’interno del proprio territorio, la presenza del Comune di 
Gemmano, presente all’interno della cartografia allegata al presente provvedimento, alla Tavola 7, 
foglio 1, Revisione 20211027;

preso atto inoltre:
che sono state proposte alcune parziali modifiche del protocollo sottoscritto dai primi Enti firmatari, 
dovute a refusi, aggiornamenti e a necessità di rendere più snello il processo di candidatura stesso 
che qui vengono richiamate:

- All’articolo 2 alla correzione di un refuso (“art. 4” sostituito con “art.3”) e alla sostituzione 
delle parole “aree gessose inserite nella Tentative List italiana” con la parola “aree carsiche 
gessose dell’Emilia-Romagna”;

- All’articolo 3 alla correzione di un refuso (“art. 3” sostituito con “art.2”) e all’aggiornamento 
del nome dell’assessorato regionale competente sostituendo “Assessore alla difesa del 
suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna” con 
“Assessore alla montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari opportunità della 
Regione Emilia-Romagna”;

- Allo stesso articolo 3 alla sostituzione del seguente periodo: “Il Comitato Istituzionale 
concorda una strategia di gestione di queste aree secondo gli standard previsti da 
UNESCO e approva il documento di candidatura; ciascun ente rappresentato nel Comitato 
si impegna a condividere il documento di candidatura con i propri organi consigliari, nelle 
forme più opportune sulla base dei rispettivi statuti” con: “Il Comitato Istituzionale concorda 
la governance e gli obiettivi generali della strategia complessiva di gestione di queste aree 
secondo gli standard previsti da UNESCO;”

- All’articolo 6 dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti “Il recesso o la mancata 
sottoscrizione di una o più parti firmatarie non invalida il presente protocollo” e “Le parti 
convengono che il presente protocollo potrà essere sottoscritto da ulteriori Enti che 
intendessero aderire, senza che ciò comporti adempimenti da parte degli Enti già firmatari”;

precisato che la durata indicata nell’articolo 5 si intende pari a 4 (quattro) anni rinnovabili, con 
decorrenza dalla data di repertoriazione del protocollo aggiornato di cui al presente atto;

ravvisata pertanto l’opportunità di:
- aderire al protocollo, allo scopo di sostenere e supportare in ogni sua fase la candidatura 

delle aree carsiche gessose dell’Emilia-Romagna a patrimonio mondiale UNESCO;
- condividere i contenuti e gli effetti del protocollo tra tutti gli Enti interessati dalla proposta di 

candidatura e pertanto anche con i nuovi Enti territorialmente coinvolti dall’estensione e 
dalla modifica delle aree candidabili, precedentemente elencati;

- condividere conseguentemente la cartografia allegata al protocollo comprendendo anche le 
aree carsiche gessose oggetto di modifica ed estensione;

- dare atto che, qualora in fase di sviluppo della candidatura emergesse la opportunità di 
ampliare i territori candidati, il presente protocollo potrà essere sottoscritto anche da 
ulteriori Enti che intendessero aderire, senza che ciò comporti adempimenti aggiuntivi da 
parte degli Enti già firmatari;

considerato che l’approvazione del protocollo d’intesa oggetto del presente atto non comporta 
oneri aggiuntivi, né oneri diretti ed indiretti, a carico del bilancio dell’Unione della Valconca;

visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267;

PROPONE

1) che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



2) di approvare, anche in ipotesi di mancata adesione di uno o più dei seguenti Enti, per le 
motivazioni espresse in narrativa, il protocollo d’intesa, riportato in allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, comprensivo della cartografia in allegato 2, tra i 
seguenti Enti:

- Regione Emilia-Romagna;
- Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano;
- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale;
- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Orientale;
- Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Romagna;
- Città Metropolitana di Bologna;
- Provincia di Ravenna;
- Provincia di Reggio Emilia;
- Provincia di Rimini;
- Nuovo Circondario Imolese;
- Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano;
- Unione Colline Matildiche;
- Unione Tresinaro – Secchia;
- Unione Valli Reno Lavino Samoggia;
- Unione dei Comuni Savena-Idice;
- Unione della Romagna Faentina;
- Unione dei Comuni Valmarecchia;
- Unione dei Comuni Valconca;
- Comune di Albinea (RE);
- Comune di Castelnovo ne’ Monti (RE);
- Comune di Scandiano (RE);
- Comune di Ventasso (RE);
- Comune di Vezzano sul Crostolo (RE);
- Comune di Viano (RE);
- Comune di Villa Minozzo (RE);
- Comune di Borgo Tossignano (BO);
- Comune di Casalfiumanese (BO);
- Comune di Fontanelice (BO);
- Comune di Pianoro (BO);
- Comune di Sasso Marconi (BO);
- Comune di San Lazzaro (BO);
- Comune di Zola Predosa (BO);
- Comune di Brisighella (RA);
- Comune di Casola Valsenio (RA);
- Comune di Riolo Terme (RA);
- Comune di Gemmano (RN);
- Comune di San Leo (RN);

3) di dare atto che il protocollo d’intesa oggetto del presente atto non comporta oneri 
aggiuntivi, né oneri diretti ed indiretti, a carico del bilancio dell’Unione della Valconca;

4) di autorizzare il Presidente pro tempore, o suo delegato alla sottoscrizione del protocollo 
d’intesa;

5) di dare atto che potranno essere apportate eventuali modifiche non sostanziali al Protocollo 
d’intesa in sede di stipula;

6) di stabilire che il Protocollo di Intesa avrà la durata di 4 anni con decorrenza dalla data di 
repertoriazione da parte della Regione Emilia-Romagna, eventualmente rinnovabile per un 
pari periodo;



7) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs. 
n. 267/00, per consentire l’avvio dell’attività del Consiglio dell’Unione.

Approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DELL'UNIONE

IL VICE SEGRETARIO REGGENTE

DOTT. GIOACCHINO GIUSEPPE DI PASQUA DOTT. LORENZO SOCCI
Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 

e ss.mm
Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 

e ss.mm


